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CONFERENZA 

Presidenti

Sezioni Regionali 
5  marzo  2005
Nuove strategie per lo sviluppo della professione
Formazione e ricerca costituiscono due  aspetti qualificanti nel programma di attività per il 2005. Accanto alle iniziative delle Sezioni regionali, che si auspica vengano realizzate tenendo conto delle esigenze locali, a livello nazionale si stanno portando avanti vari progetti di formazione.

Si svolgerà in Puglia dal 3 al 5 marzo e dal 12 al 14 maggio, in collaborazione con l’AIS e con l’Ilustre Colegio Nacional de Doctores y Licenciados in Ciencias Politicas y Sociologia della Spagna, il secondo Corso Internazionale di Sociologia Politica, che si propone di formare professionisti in grado di gestire le politiche sociali del territorio in un’ottica europea e di implementare lo sviluppo locale mediante l’uso di modelli di analisi sociale.

A seguito del Corso tenutosi a Ragusa lo scorso anno, si è instaurato un proficuo rapporto con la Sezione di Sociologia Politica dell’AIS, coordinata dal prof. Pietro Fantozzi e si è valutata l’opportunità di tracciare un percorso di collaborazione, che si è andato sempre più definendo. In una riunione, che a Firenze ha coinvolto SoIS e CIUSPO (Centro Interuniversitario di Sociologia Politica), si sono individuati i temi comuni da affrontare. Il prof. Gianfranco Bettin ha illustrato una proposta di ricerca e la SoIS ha presentato il secondo Corso internazionale di  Sociologia Politica. In tale occasione si è avviato un confronto sulle prospettive professionali dei sociologi nell’ambito della progettazione dei piani territoriali sui quali è intervenuta la prof. Annick Magnier, che ha sottolineato come il tema dei “piani” può rappresentare un ambito e un mercato professionale non sfruttato per i sociologi che, se opportunamente formati, possono contribuire a un arricchimento del quadro conoscitivo. Si è pure  deciso  di redigere un protocollo quadro la cui sottoscrizione sancirà l’intesa tra le due Associazioni.

Nel 2005 inoltre la SoIS autonomamente e con varie sedi universitarie, avvierà un ampio dibattito sulle lauree brevi e sulla possibilità di accogliere i laureati triennali; la prossima Conferenza dei Presidenti sarà l’occasione per discutere su questa realtà alla quale siamo sollecitati a dare risposte meditate e coerenti.

Un altro fronte sul quale siamo impegnati e verso il quale continueremo a profondere energie, riguarda il riconoscimento delle Associazioni professionali, nell’ambito di una riforma che prevede l’inserimento, da parte del Ministero della Giustizia, nel Registro, delle cosiddette “nuove professioni” e un regime agevolato a favore delle Associazioni iscritte alla Banca dati del Cnel. Attraverso il CoLAP continueremo a batterci perché si giunga al più presto al riconoscimento delle professioni intellettuali non regolamentate. A tal proposito, sarà fondamentale l’attivazione delle Sezioni regionali per entrare a far parte delle Consulte e sollecitare provvedimenti favorevoli. 

Per ciò che concerne la certificazione, sono 94 gli iscritti nel Repertorio dei sociologi professionali certificati, impegnati in differenti campi e provenienti da tutte le regioni a conferma della diffusione della nostra Associazione su tutto il territorio nazionale. Al fine di approfondire la conoscenza dei nostri iscritti e delle varie specializzazioni che li caratterizzano, intendiamo avviare una ricerca con la collaborazione delle Sezioni regionali per ottenere un quadro completo delle risorse interne di cui possiamo disporre per progetti e iniziative.  Dalla prossima Conferenza dei Presidenti ci attendiamo nuove idee e ulteriori proposte atte a soddisfare i bisogni espliciti e latenti di una professione ricca di potenzialità alla quale la SoIS intende continuare a fornire il suo qualificato supporto.

                                                                              


 Silvia Liaci
Conflitto di ruoli 

Nella tradizione la famiglia è il luogo di massima socializzazione dei soggetti il punto fermo di tutti gli elementi che la costituiscono tutti con i propri ruoli ben definiti e ben allineati : il padre che svolge l’attività di capo-famiglia e lavoratore; la madre che cura i propri figli allevandoli al meglio della buona educazione e cura il marito e la casa; il figlio amato ed assistito da entrambi i genitori.


Sebbene questa forma di organizzazione familiare corrisponda effettivamente ad una struttura organizzativa dei vincoli matrimoniali e di consanguineità estremamente diffusa in un dato momento in un dato tipo di società, sembra non essere più una realtà definita. La società contemporanea, difatti, ci riporta a dei modelli familiari assai variegati e da una famiglia nucleare dove sono presenti i genitori con i figli si arriva ad una famiglia estesa o complessa dove i coniugi sono separati in cui non è sempre chiaro chi riveste i ruoli decisionali in una strategia di organizzazione e riorganizzazione del quotidiano.


Gli elementi del modello familiare sembrano cambiare del tutto: il padre che è anche un po’ madre; la madre divisa tra la sua attività privata o naturale la cui espressione istituzionale è la famiglia , in contrapposizione alla sua attività pubblica con la sfera del lavoro e della socialità; il figlio è anche un po’ genitore in una situazione precaria, assumendo oneri inadeguati alla sua età rinunciando ad un pezzo considerevole della sua infanzia. Crescendo in un ambiente pieno di battibecchi con i genitori e con i continui combattimenti faccia a faccia per ottenere un permesso o un oggetto desiderato, ma anche tanto amato e coccolato anche quando sarà lui stesso genitore.


Ma in questa situazione a pagarne veramente lo scotto è la “donna-moglie-madre”. Questa coincidenza tra sfera pubblica e sfera affettiva ha permesso di identificare uno specifico carattere sociale femminile, orientato ai bisogni, specializzato nella produzione di rapporti che permette di riconoscere un’identità collettiva della donna, fondata su basi strutturali e culturali con differenze determinate dall’appartenenza ad una classe sociale e dalle condizioni di vita. Si osserva così un riconoscimento sociale con la valorizzazione della donna che si realizza e non è più esclusivamente dedita al focolare domestico.


Questa nuova identità sorprende  tutti; questa nuova creatura che nel suo avvicendarsi di iperattivismo e  dinamismo confonde sia il suo ruolo che quello degli altri. Sembra nascere in lei un forte dualismo, da un lato la voglia di essere madre a tutti gli effetti, ma allo stesso tempo creare una propria identità pubblica con una ricerca ansimante che produca realizzazione personale e professionale. In questo processo sembra fare i salti mortali come un personaggio di un circo perché nessuno possa dirle dove sta sbagliando. E così oltre al “ dover essere” donna-moglie-madre sembra portare con sé anche quel senso di colpa che gli altri le adducono.


E’ naturale pensare che il sesso debole (così è definita la donna) sia diventata forte, come necessità consequenziale di un ribaltamento anche del ruolo dell’uomo nella nostra società. Quest’ultima che si definisce oggi come moderna, aperta e capace di ricevere tutti i mutamenti sociali politici ed economici non riesce comunque a percepire o solamente ad intuire la necessità che la donna è in continua metamorfosi e che deve essere lasciata libera di creare un suo nuovo status vivendi.


I nuovi modelli di esistenza – identità creano soprattutto alla donna –moglie- madre dei nuovi problemi. Basta pensare alle difficoltà che ella incontra nel tentativo di conciliare vita familiare e lavoro extrafamiliare, in una società che continua ostinatamente ad ignorare il problema. La donna incontra anche delle difficoltà di carattere psicologico trovandosi ad assumere ruoli che tradizionalmente le erano negati. Queste difficoltà e ambivalenze si riassumono in quella che viene definita crisi dell’identità femminile.


Sono in tanti ad insinuare che una donna che lavora non è “ capace” di stabilire un buon rapporto con i propri figli rispetto ad una donna che non lavora. Ma allo stesso tempo gli ottimisti ritengono che ciò non sia veritiero. In una contrapposizione tra chi lavora e chi non, tenendo conto che nella prima possibilità l’individuo- madre è sicuramente soddisfatta dal punto di vista personale quindi carica di entusiasmi di input positivi, nella seconda possibilità l’individuo- madre è insoddisfatto e sicuramente non positiva nei rapporti con gli altri in quanto le sua frustrazioni si ripercuoterebbero nel tempo sui propri figli.


E’ difficile, sicuramente, poter dare un giudizio o fare un’attenta analisi sul problema , di fatto sia nell’uno che nell’altro caso ci saranno sicuramente degli scompensi tra madre e figlio. Ma volendo pensare in positivo o in maniera romantica bisognerebbe avere una attenta e operosa armonia tra i ruoli  dei genitori senza pregiudizi o condizionamenti esterni dove la complementarietà dei soggetti in questione possa essere un unico prodotto per la realizzazione del nucleo familiare dove comunicazione, socializzazione e cultura possano all’interno della famiglia diventare i capisaldi di questa nuova generazione per un processo di civilizzazione.


Come nella società pre-industriale, anche in quella moderna e contemporanea, la famiglia deve conservare un pool  di  funzioni  nonostante  il crescente  processo di “individualizzazione” e  forse a  causa di tale processo, la vita 
affettiva  di  coppia, come  elemento  di  stabilità e  di ancoraggio dell’identità individuale, non ha perso di centralità,
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così come non è marginale il ruolo di controllo che la generazione degli anziani riesce ad esercitare nei confronti delle nuove generazioni.


Nonostante tutti i cambiamenti intervenuti, l’aggregato familiare deve continuare ad essere polifunzionale; la crescente nascita delle “agenzie extra familiari”, quali la scuola e le istituzioni socio-educative (asili nido, attività ludiche), che più che togliere funzioni, inseriscono la famiglia in un complesso articolato sistema di interdipendenza, al cui interno le funzioni condivise tra famiglia e istituzioni, costituiscono il presupposto necessario per il funzionamento del sistema. Socializzazione intesa come l’apprendimento delle tecniche di comportamento necessario ad entrare in relazioni valide con gli altri attraverso il progressivo inserimento nell’ambiente in cui il soggetto inizia a vivere e nello specifico nel nucleo familiare viene definita primaria perché prodotta dal contatto inevitabile con le persone appartenenti al nucleo di convivenza durante l’infanzia. Comunicazione: meccanismo attraverso il quale le relazioni esistono e si sviluppano, attraverso la simbolizzazione (parole, grafici, immagini,ecc.) e i mezzi di trasmissione dell’oggetto della relazione (informazioni, idee, emozioni, esperienze, ecc.). Cultura: termine impiegato dagli studiosi di scienze sociali per indicare la particolare sensibilità alla realtà e visione del mondo rilevabile nella intenzionalità e nei comportamenti, che costituisce uno degli elementi distintivi – storicamente costituito- della specificità dei singoli gruppi umani.
Liliana Elcani

Brevi

► E’ stato presentato il Laboratorio di analisi sociale del territorio (LAST) organizzato dalla SoIS Sezione Sicilia con il patrocinio della Provincia Regionale di Palermo per consentire ai soci di acquisire competenze utili spendibili nel mondo del lavoro. Il LAST, diviso in 10 incontri in aula è articolato secondo il seguente calendario: 25 febbraio, 4 e 11 marzo, 29 aprile, 6 maggio a Partitico; 1 e 15 aprile, 13-20-27 maggio a Bagheria. Le 10 esercitazioni pratiche si svolgeranno a domicilio via internet. Nel seminario conclusivo a Palermo, in giugno, verrà presentato un cd rom contenente il lavoro di analisi svolto dal Laboratori,  che costituirà un utile strumento per la programmazione di politiche di sviluppo socio-economico del territorio.
Ulteriori indicazione e modifiche del calendario degli incontri saranno comunicate sul  sito www.sois.it..

► Il 23 febbraio  alle ore 17 presso la Sala Mostre del Palazzo della Provincia di Savona (via IV Novembre) si terrà un incontro su: “La donna e la famiglia oggi – risultati di una ricerca, considerazioni, riflessioni”; titolo della pubblicazione, edita dalla Provincia di Savona, nata dalla fattiva collaborazione tra Consulta Femminile della Provincia di Savona e So.I.S. Sezione Regionale Ligure. Il  volume, curato dalla sociologa Patrizia Valsecchi, raccoglie oltre ai dati analitici di un’indagine svolta sul territorio provinciale, con l’ausilio di  strumenti sociologici alcuni importanti contributi sociologici di studiosi liguri.   

L’idea è nata dalla volontà di analizzare alcuni aspetti della situazione femminile, nella Provincia di Savona,  per capire quanto le indicazioni generali del nostro Paese siano rilevabili sul nostro territorio, cercando di verificare quanti e quali siano ancora i retaggi culturali che bloccano la possibilità alle donne di dimostrare e vedere riconosciuti il loro valore e le loro capacità in un ambito che non sia solo quello familiare. 

La pubblicazione sarà distribuita gratuitamente a coloro che interverranno alla presentazione. 

► “La SoIS Associazione di sociologi professionisti iscritti nell’elenco del Cnel e aderente al CoLAP, deplora che le Associazioni delle professioni non riconosciute non abbiano ricevuto alcun invito, come è avvenuto per gli Ordini a partecipare all’incontro con il Ministro Castelli del 28.1.2005. Tale trattamento discriminatorio contrasta con le regole democratiche che presuppongono un confronto tra i vari rappresentanti della società civile in posizioni paritetiche in particolare quando si tratta di riforme fondamentali, che incidono profondamente sull’assetto socio-economico del nostro Paese”. E’ questo il messaggio che abbiamo inviato al Guardasigilli in segno di protesta per il mancato invito a partecipare all’incontro per le modifiche del Progetto di Legge sulla Riforma del diritto delle professioni intellettuali.
► Sono riaperti i termini per l’istanza di certificazione ai fini dell’inserimento nel Repertorio dei Sociologi professionali certificati. Possono presentare domanda i soci iscritti alla SoIS da almeno un anno, con adeguata esperienza professionale o con formazione certificata dalla SoIS della durata non inferiore a 150 ore. La domanda va inoltrata alla Presidente Nazionale Silvia Liaci, via Rizzitelli 45 Barletta, per posta ordinaria (non con raccomandata) entro il 25 febbraio 2005, secondo quanto previsto dal Regolamento, con il modulo di richiesta e copia dei versamenti di 100,00 euro e della quota 2005 di 70,00 euro.

Suggerimenti per la stesura del Rapporto di competenza e informazioni possono essere richiesti al dott. Mario Vitobello: 335.480128 – email: m.vitobello@comune.bari.it                                                                                                                  
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Appuntamenti  SoIS 

23 febbraio                     Presentazione ricerca


                       


Savona
  La donna e la famiglia oggi 
  risultati di una ricerca, considerazioni, riflessioni
25 febbraio-27 maggio
  Laboratorio di analisi sociale del territorio (LAST)



  25 febbraio – 4 - 11 marzo -29 aprile – 6 maggio 


Partinico (PA)

  1 - 15 aprile – 13-20-27 maggio  




Bagheria (PA)

giugno   

  Convegno conclusivo  





Palermo

2 – 5 marzo

  II Corso Internazionale di Sociologia Politica


Barletta 



  AIS – SoIS – Colegio de Politologos y Sociologos, Spagna
I modulo

  Politiche e burocrazia




  docenti:G. Cotturri, P. Fantozzi, A. Magnier, M. Ruggiero, U. Villani
5 marzo

  Convegno:







Barletta
ore 9


  Governo locale e diritti di cittadinanza in una prospettiva europea



  Relatori: P. Fantozzi, A. Magnier, A. Tumminello, U. Villani

5 marzo
              Conferenza dei Presidenti delle Sezioni Regionali

ore 16

12-14 maggio

  II Corso Internazionale di Sociologia Politica


Barletta 



  AIS – SoIS –Colegio de Politologos y Sociologos, Spagna
II modulo

  Le basi sociali della democrazia




  docenti:G. Bettin, C. Colloca, A. Pirni, A. Tumminello, M. Vitobello
14 maggio 

  Tavola rotonda:






Barletta



  Democrazia e cittadinanza in Europa



  Relatori: G. Bettin, I. Diamanti, K. Eder, P. Fantozzi, 

  S. Liaci, M.A. Ruiz de Azua, F. Salerno, U. Villani
Per  informazioni:

Patrizia Valsecchi
(presidente SoIS Liguria)

tel.  019.801510
 - email:  valsecchi.viazzi@libero.it
Silvia Sabato

(segretaria SoIS Puglia)

cell.349.6659437 – email: silviasab@tiscalinet.it
Luciano Cavedon 
(segretario SoIS nazionale) 
tel. 0445.362128 –  email: lucianocavedon@libero.it
Andrea Uzzo

(segreteria LAST)

cell.329.9612693 – email: anduzz@tin.it
Come iscriversi alla So.I.S.
L’iscrizione per il 2005 si  effettua  versando sul conto corrente postale n.19394659, intestato a Società Italiana di Sociologia, la  quota associativa, di 70,00 euro e per coloro che attestino, sotto la propria responsabilità, di non svolgere alcun lavoro remunerato, neppure saltuario, di euro 40,00.

I nuovi soci, oltre al versamento della quota, dovranno inviare copia del certificato di laurea alla propria Sezione Regionale da allegare alla scheda di richiesta di iscrizione. Copia della scheda va inviata al segretario nazionale: Luciano Cavedon, via Ferrarin 77, 36016 – Thiene; email: lucianocavedon@libero.it
InformaSoIS  

Notiziario per i soci della Società Italiana di Sociologia

Registrazione n.341 del 15.5.1998 c/o Tribunale di Trani              
 Direttore: Marina Ruggiero
Chiediamo ai Soci la collaborazione perché il Notiziario sia utile a tutti. 

Inviare articoli e notizie al Direttore, via Vitrani 56 ( 70051) Barletta (BA)  e-mail:lmcris@aliceposta.it

Si invitano i soci a inviare il proprio indirizzo di posta elettronica in redazione e a indicare eventuali variazioni.

Per aggiornamenti consultare www.sois.it  e  www.sociologi.it
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      REPERTORIO SOCIOLOGI PROFESSIONALI CERTIFICATI

                                                   2003 – 2004

	COGNOME NOME
	SEZIONE

REGIONALE
	NUMERO
	VALIDITÀ

	ALIMEDE Giampaolo
	Veneto
	88/04
	31.12.07

	ALLEGRA Daniela
	Sicilia
	8/03
	31.12.06

	ALOIA Marilyna
	Campania
	9/03
	31.12.06

	ANDREASSI Luca
	Lazio
	50/04
	31.12.06

	ANGARONE Filomena
	Puglia
	66/004
	30.06.07

	BARRESI Francesco
	Lazio
	67/004
	30.06.07

	BERNARDESCHI Marta
	Toscana
	51/04
	31.12.06

	BONINO Roberto
	Piemonte
	10/03
	31.12.06

	BOTTERO Maria Giuliana
	Liguria
	68/004
	30.06.07

	BOZZO Paola
	Liguria
	11/03
	31.12.06

	BRECCIAROLI Edvige
	Marche
	52/04
	31.12.06

	CANCEMI Anna
	Sicilia
	12/03
	31.12.06

	CAPRIO Mario
	Campania
	94/04
	31.12.07

	CARAVELLA Pasquale
	Puglia
	69/004
	30.06.07

	CARBONE Giuseppe
	Abruzzo
	70/004
	30.06.07

	CARLI Enzo 
	Marche
	2/03
	31.12.06

	CAROLI Rosaria
	Puglia
	89/04
	31.12.07

	CATTAINO Marilena
	Sicilia
	13/03
	31.12.06

	CAVEDON Luciano
	Veneto
	3/03
	31.12.06

	CIABATTONI Federico
	Piemonte
	14/03
	31.12.06

	CIRO Franco
	Campania
	55/04
	31.12.06

	COCCIOLO Roberta
	Puglia
	15/03
	31.12.06

	COCO Rosanna
	Puglia
	16/03
	31.12.06

	COLANTUONI Nello
	Campania
	53/04
	31.12.06

	CORRADO Maria Teresa
	Puglia
	17/03
	31.12.06

	D’ANGELO Ines
	Campania
	18/03
	31.12.06

	DANIELE Giovanni
	Liguria
	19/03
	31.12.06

	DE MAIO Grazia
	Campania
	20/03
	31.12.06

	DETTORI Maria
	Sardegna
	21/03
	31.12.06

	DE VINCENZO Mariano
	Campania
	71/004
	30.06.07

	DI BERNARDO Arcangelo
	Lazio
	54/04
	31.12.06

	DI GRAZIA Angela Maria
	Sicilia
	72/004
	30.06.07

	DIOTALLEVI Stefano
	Marche
	73/004
	30.06.07

	FALLETTA Maria Luisa
	Sicilia
	90/04
	31.12.07

	FANTONE Laura
	Emilia Romagna
	22/03
	31.12.06

	FERRIGNO Antonietta
	Lombardia
	4/03
	31.12.06

	FIGÀ Maria Antonietta 
	Sicilia 
	23/03
	31.12.06

	GALIOTTO Giuseppe
	Veneto
	74/004
	30.06.07

	GALIOTTO Luisanna
	Veneto
	75/004
	30.06.07

	GAROFALO Salvatore 
	Sicilia
	24/03
	31.12.06

	GIACOMAZZO Maria Stella
	Sicilia
	25/03
	31.12.06

	GIORGETTI Paola
	Marche
	56/04
	31.12.06

	GIOVINE Piermario
	Liguria
	26/03
	31.12.06

	GRASSO Salvatore
	Sicilia
	91/04
	31.12.07

	GRIECO Anna Maria
	Campania
	57/04
	31.12.06

	GUASTELLA Calogero
	Marche
	27/03
	31.12.06

	COGNOME NOME
	SEZIONE

REGIONALE
	NUMERO
	VALIDITÀ

	IACONO Giovanni
	Sicilia
	28/03
	31.12.06

	LAGANÀ Giuseppe
	Sicilia
	29/03
	31.12.06

	LANGERANO Domenico
	Campania
	58/04
	31.12.06

	LASALA Paola
	Sicilia
	59/04
	31.12.06

	LIACI Silvia
	Puglia
	1/03
	31.12.06

	LONARDI Nora
	Veneto
	76/004
	30.06.07

	MADONNA Ivana
	Lazio
	60/04
	31.12.06

	MARINO Clementina
	Puglia
	77/004
	30.06.07

	MARSILI Ada
	Puglia
	30/03
	31.12.06

	MARTINA Prassede
	Puglia
	31/03
	31.12.06

	MICCI Tiziano
	Lombardia
	61/04
	31.12.06

	MIGLIARDI Alessandro
	Piemonte
	32/03
	31.12.06

	MILANDRI Flavio
	Emilia Romagna
	62/04
	31.12.06

	MOGLIE Marco
	Marche
	78/004
	30.06.07

	MURGIA Antonio
	Sardegna
	33/03
	31.12.06

	NOLI Marco
	Lombardia
	79/004
	30.06.07

	NORI Giuseppina
	Marche
	63/04
	31.12.06

	OPERTO Stefania
	Liguria
	34/03
	31.12.06

	PAOLIZZI Elena
	Veneto
	35/03
	31.12.06

	PAPITTO Ornella
	Sicilia
	36/03
	31.12.06

	PEDONE Michelangelo
	Sicilia
	80/004
	30.06.07

	PETRELLI Annunziata
	Puglia
	37/03
	31.12.06

	PIETROPAOLO Michela
	Campania
	64/04
	31.12.06

	PREVIDI Chiara
	Lombardia
	81/004
	30.06.07

	PUGLISI Angela
	Sicilia
	38/03
	31.12.06

	RAMPULLA Adele
	Sicilia
	82/004
	30.06.07

	RAPACCHIETTA Leonardo
	Abruzzo
	39/03
	31.12.06

	RONTANI Franco
	Emilia Romagna
	83/004
	30.06.07

	ROSSETTI Catia
	Marche
	65/04
	31.12.06

	RUGGIERO Marina
	Puglia
	40/03
	31.12.06

	SABATO Silvia
	Puglia
	84/004
	30.06.07

	SAVOCA Giuseppina
	Sicilia
	85/004
	30.06.07

	SCUDERI Riccardo
	Sicilia
	66/04
	31.12.06

	SIRENO Antonietta
	Puglia
	41/03
	31.12.06

	SOLLAMI Rita
	Sicilia
	42/03
	31.12.06

	SPIGONE Federica
	Lazio
	43/03
	31.12.06

	TORRESE Eugenio
	Lombardia
	44/03
	31.12.06

	TORRICELLI Vincenzo
	Sicilia
	86/004
	30.06.07

	TRIBIOLI Luigi
	Lazio
	45/03
	31.12.06

	TUMMINELLO Antonio
	Sicilia
	5/03
	31.12.06

	UZZO Andrea
	Sicilia
	87/004
	30.06.07

	VALSECCHI Patrizia
	Liguria
	6/03
	31.12.06

	VERDE Ciro
	Campania
	46/03
	31.12.06

	VIOLA Giuseppe
	Lombardia
	47/03
	31.12.06

	VITA Luciano
	Marche
	48/03
	31.12.06

	VITOBELLO Mario
	Puglia
	7/03
	31.12.06

	ZONNO RENNA Alberto
	Puglia
	49/03
	31.12.06


La permanenza nel Repertorio è subordinata al versamento della quota SoIS (E70,00), entro marzo 2005.
Informa





Notiziario per i soci della


Società Italiana


di Sociologia


n.1 anno VIII  2005








 





   marzo 1998





Anno I n.3 - 1997




















